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                            XXIII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: 1 Cor 8, 2-7.11-13; Sal 138; Lc 6, 27-38.

    

  
    
      ::                 Maria SS.ma "ad Rupes",
                Patrona della diocesi di Civitacastellan  (Memoria obbligatoria)

      Antifona d'Ingresso

                                Tu sei giusto, o Signore, e retto nei tuoi giudizi: * agisci con il tuo servo secondo il tuo amore. (Sal 118, 137.124)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Padre, che ci hai liberati dal peccato e ci hai donato la dignità di figli adottivi, + guarda con benevolenza la tua famiglia, * perché a tutti i credenti in Cristo * sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      1 Cor 8, 2-7.11-13
      Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
 Fratelli, la conoscenza riempie di orgoglio, mentre l'amore edifica. Se qualcuno crede di conoscere qualcosa, non ha ancora imparato come bisogna conoscere. Chi invece ama Dio, è da lui conosciuto.
 Riguardo dunque al mangiare le carni sacrificate agli idoli, noi sappiamo che non esiste al mondo alcun idolo e che non c'è alcun dio, se non uno solo. In realtà, anche se vi sono cosiddetti dèi sia nel cielo che sulla terra - e difatti ci sono molti dèi e molti signori –,
 per noi c'è un solo Dio, il Padre,
 dal quale tutto proviene e noi siamo per lui;
 e un solo Signore, Gesù Cristo,
 in virtù del quale esistono tutte le cose e noi esistiamo grazie a lui.
 Ma non tutti hanno la conoscenza; alcuni, fino ad ora abituati agli idoli, mangiano le carni come se fossero sacrificate agli idoli, e così la loro coscienza, debole com'è, resta contaminata.
 Ed ecco, per la tua conoscenza, va in rovina il debole, un fratello per il quale Cristo è morto! Peccando così contro i fratelli e ferendo la loro coscienza debole, voi peccate contro Cristo. Per questo, se un cibo scandalizza il mio fratello, non mangerò mai più carne, per non dare scandalo al mio fratello.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 138
      

      
        RIT: Guidami, Signore, per una via di eternità.
      

      Signore, tu mi scruti e mi conosci,
 tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
 intendi da lontano i miei pensieri,
 osservi il mio cammino e il mio riposo,
 ti sono note tutte le mie vie.

         RIT: Guidami, Signore, per una via di eternità.

      Sei tu che hai formato i miei reni
 e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.
 Io ti rendo grazie:
 hai fatto di me una meraviglia stupenda;
 meravigliose sono le tue opere.

         RIT: Guidami, Signore, per una via di eternità.

      Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,
 provami e conosci i miei pensieri;
 vedi se percorro una via di dolore
 e guidami per una via di eternità.

         RIT: Guidami, Signore, per una via di eternità.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi
 e l'amore di lui è perfetto in noi.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 6, 27-38
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
 «A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da' a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.
 E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.
 Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
 Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Dio è amore. Animati da questa certezza e resi intrepidi dallo Spirito che in noi invoca incessantemente il Padre, eleviamo confidenti la nostra preghiera e diciamo;
 
 Dio di carità, ascoltaci!
 
 Rendi la Chiesa trasparenza della tua misericordia:
 Rendi le nostre assemblee eucaristiche cenacoli di carità:
 Rendi il cuore dell'uomo un luogo di pace:
 Rendi ognuno di noi sollecito del prossimo, vicino e lontano: Rendi il volto del fratello, comunque si mostri, amabile ai nostri occhi:
 Rendici capaci di perdonare nel cuore, noi che ci nutriamo del corpo e sangue di Cristo:
 
 O Dio, tu che fai ardere il nostro cuore con sentimenti di amore, accogli questo desiderio di rinnovamento, perché testimoniamo la tua universale paternità. Te lo chiediamo per Cristo, vita nostra, che con te vive nascosto nei secoli eterni. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, + salga a te nella celebrazione di questi santi misteri la giusta adorazione per la tua grandezza * e si rafforzino la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Uniti nell'amore, celebriamo la morte del tuo Figlio, * con fede viva proclamiamo la sua risurrezione, * attendiamo con ferma speranza + la sua venuta nella gloria. ** Per questo mistero di salvezza, * insieme agli angeli e ai santi, * con voce unanime + cantiamo l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Come la cerva anela ai corsi d'acqua, * così l'anima mia anela a te, o Dio. * L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. (Sal 41, 2-3)

                    

—(oppure)—

            Io sono la luce del mondo; * chi segue me, non camminerà nelle tenebre, * ma avrà la luce della vita. (Gv 8, 12)
                            Dopo la Comunione

                O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, + per questi grandi doni del tuo amato Figlio * aiutaci a progredire costantemente nella fede, * per divenire partecipi della sua vita immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

                    
            



  
    
      I Santi del giorno

      
        	
          
             
          
          Maria SS.ma "ad Rupes"
        

        	
          
             
          
          Santissimo Nome di Maria
        

      

      
        
						
					Maria SS.ma "ad Rupes"
Patrona della diocesi di Civitacastellan (Memoria obbligatoria)

BIOGRAFIA
Il Santuario della Madonna "ad Rupes" (delle rupi) posto nella splendida Valle Suppentonia tra Nepi e Civitacastellana, 54 km da Roma. Con secolare tradizione perché qui, già dal IV - V sec., è stata venerata dai monaci benedettini e il popolo fedele un effigie della Madonna con il Bambino sulle ginocchia. Oggi il miracoloso quadro della Madonna viene venerato da moltissimi pellegrini non solo dalla popolazione della diocesi ma anche da tantissimi che vengono qui, alla Grotta della Madonna, per chiedere alla Madre le grazie, specialmente nei problemi famigliari. Custodi del Pontificio Santuario Madonna ss.ma "ad Rupes" a Castel Sant'Elia (VT) che è stato onorato dal Santo Padre con il titolo di Basilica Minore sono i Padri Micaeliti, gli stessi che si dedicano al servizio del Santuario di San Michele a Monte Sant'Angelo in Puglia. Nel Santuario della Madonna sono presenti da 15 anni.
DAGLI SCRITTI...
Dai Dialoghi di San Gregorio Magno, papa e Dottore della Chiesa.

						SULLA MORTE DI SANT'ANASTASIO, L'ABATE DEL MONASTERO DETTO "SUBPENTOMA"*
 
 Caro Pietro: Ora passo a narrare un fatto accaduto in una località poco lontana. Me ne hanno parlato due uomini tuttora viventi: il venerando vescovo Massimiano e quel Laurione, un veterano della vita monastica, che tu pure hai conosciuto. Quest'ultimo fu allevato dal piissimo Anastasio nel cenobio detto "Subpentoma"*, che sorge presso la città di Nepi. Anastasio, uomo di vita esemplare, si incontrava molto frequentemente con Nonnoso, priore del monastero del Monte Soratte, sia perché vivevano in località vicine, sia perché si trovavano in sintonia per l'esemplarità dei loro costumi e per l'amore per le virtù. Nonnoso aveva come abate un uomo duro, intrattabile, ma sopportava con sorprendente equanimità i suoi modi di fare. Come, in qualità di priore, riusciva autorevole presso i monaci per la sua mansuetudine, cosi con la sua umiltà spesso placava la collera dell'abate.
 Sempre in quel tempo, il venerando Anastasio, di cui ho già parlato, era attuario della santa Chiesa Romana, alla quale, per volontà del Signore, io servo. Egli però, desiderando dedicarsi interamente a Dio solo, abbandonò il suo archivio e si scelse un monastero, proprio quello chiamato "Subpentoma" cui sopra accennavo; vi trascorse molti anni, conducendo una vita tutta dedita alla ricerca di Dio, e divenne anche vigile e premuroso abate di quel cenobio.
 Sul luogo domina, imponente, un roccione e sotto si apre un profondo precipizio. Una notte, quando già Dio onnipotente aveva deciso di premiare il venerando Anastasio per le sue fatiche, si udì una voce dall'alta rupe, una voce che, scandendo le parole, diceva: "Anastasio, vieni!" Dopo di lui altri sette fratelli vennero chiamati per nome. Poi per un breve momento la voce tacque, e dopo la si udì ancora chiamare un ottavo fratello. Tutta la comunità sentì; non c'era, dunque, dubbio che coloro i quali erano stati chiamati per nome sarebbero presto morti.
 Nel volgere di pochi giorni, prima il venerando Anastasio, poi gli altri sette, nell'ordine in cui erano stati appellati dall'alto della roccia, migrarono dalla loro carne. Invece il monaco cui nome era stato pronunciato dopo un breve silenzio, restò in vita ancora pochi giorni. Poi morì anche lui. Risultò cosi chiaro che il breve momento in cui la misteriosa voce aveva taciuto, non era privo di significato: l'ultimo chiamato sarebbe vissuto ancora un po'.
 Ma ecco un avvenimento prodigioso. Infatti, quando il pio Anastasio spirò, vi era un fratello nel monastero che non voleva assolutamente sopravvivere a lui. Gettatosi ai suoi piedi, incominciò a supplicarlo tra le lacrime dicendo: "Nel nome di Colui al quale vai, che io non rimanga su questa terra più di sette giorni dopo il tuo transitori. E prima del settimo giorno dal decesso di Anastasio anche costui morì, sebbene quella notte non fosse stato chiamato insieme con gli altri. È pertanto evidente che fu solo l'intercessione del venerando Anastasio ad ottenere che lo seguisse nell'aldilà. (DIALOGHI, I, VIII). 
 
 (*) Subpentoma è l'attuale Castel Sant'Elia, ad una dozzina di km da Monte Soratte e a soli due da Nepi. Vi sorgeva un monastero di cui era abate Anastasio.


Giovanni Paolo II

					I Santuari Mariani, sparsi in tutto il mondo, sono come le pietre miliari che segnalano il tempo del nostro peregrinare sulla terra: sono un sollievo e ristoro che ci permette di riacquistare la gioia e la certezza del nostro andare con forza, sono come oasi nel deserto, messe lì per offrirci l'acqua e l'ombra.
 

																							
						
					Santissimo Nome di Maria

				 (Memoria facoltativa)
								
 


									BIOGRAFIA

					La devozione al nome di Maria nacque in epoca medievale, insieme a quella per il nome di Gesù. La festa liturgica fu introdotta in tutta la Chiesa occidentale da Innocenzo XI dopo la vittoria sui Turchi a Vienna, avvenuta il 12 settembre 1683. Il nome nella Bibbia indica l'identità e la missione di una persona. Ora, se il nome di Maria è forse di origine egiziana, esso contiene la radice del verbo «amare». Ella è dunque l'Amata in cui non vi è difetto (cf. Ct 4, 7), «piena di grazia», come la chiama l'angelo Gabriele (Lc 1, 28). Maria è pertanto l'immagine e la primizia della Chiesa, Sposa che la grazia di Dio ha trasformato da "non-amata" in "amata" (cf. Os 1, 6; 2, 3).

													MARTIROLOGIO

					Santissimo Nome della beata Vergine Maria: in questo giorno si rievoca l'ineffabile amore della Madre di Dio verso il suo samtissimo Figlio ed è proposta ai fedeli la figura della Madre del Redentore perché sia devotamente invocata.

																													

      

    

  OEBPS/epub3toc.xhtml

		
			Table of Contents


		
		
			
						
					Indice dei contenuti
				


						
					Settimana liturgica
				


						
					Antifona Ingresso
				


						
					Colletta
				


						
					Prima Lettura
				


						
					Salmo responsoriale
				


						
					Vangelo
				


						
					Preghiera dei Fedeli
				


						
					Sulle Offerte
				


						
					Prefazio
				


						
					Comunione
				


						
					I Santi del giorno
				


			


		
			
				Guide


				
							Indice dei contenuti


				


			
	

OEBPS/media/https/liturgia.silvestrini.org/podcast/archive/gcloud/podcast/archive/gcloud/vangelo_santo_321.mp3
105.024



